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Né il de Mirabelli né il socialista Guizzi 
raggiungono i quorum per diventare giudici: 
il primo ottiene 543 voti, il secondo 559 
Molti de preferiscono votare Marcello Gallo 

Il presidente invia un messaggio al Parlamento 
«Ormai si è arrivati a uno stato di alterazione 
Sono quindi necessarie soluzioni immediate 
E intanto lavoriamo per cambiare le procedure» 

Sesta «fumata nera» per l'Alta Corte 
Còssiga minaccia: «Basta, altrimenti sciolgo le Camere» 
Parla il franco tiratore 
«Io non cambio idea: 
Mirabelli non lo voto» 
È un franco tiratore, tanto franco da non negare as
solutamente il fatto. «Fino a quando Gallo sarà in liz
za io continuerò a votare Gallo». Contro l'indicazio
ne ufficiale della De, che ieri mattina lo avrebbe co
stretto a votare per Cesare Mirabelli, Guglielmo 
Scartato, deputato di Napoli, sinistra de, oppone un 
argomento inoppugnabile: «Sono stato allievo di 
Marcello Gallo». Come lui altri 108. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Un deputato gio
vane (ha solo 36 anni), dal ' 
fisico non vistoso, che può 
passare inosservato. Uno dei 
tanti che lavora duro nelle 
commissioni (lui, alla Giu
stizia) e che molto raramen
te vede il suo nome sui gior
nali. Un «peone» che però ha 
raccolto, alle ultime elezio
ni, quasi 100.000 voti di pre
ferenza. Un franco tiratore, 
infine, da un bel po' di vota
zioni sui giudici della Corte 
Costituzionale di nomina 
parlamentare. È un sosteni
tore di Marcello Gallo, giuri
sta e senatore. E non lo ne
ga, anzi: «Marcello Gallo è 
uno dei più grandi giuristi 
italiani, è il candidato più 
adatto». Nonostante l'appa
renza mite, quella di Scarta
to è una rivolta vera e pro
pria. I franchi tiratori, in que
sto caso, non appartengono 
a correnti piecise o a tese 
dei conti inteme alla De. Da 
un anno circa, però, non de
mordono dal votare il «loro» 
candidato, contro le desi
gnazioni ufficiali e i patti «se
greti» tra Dee Psi. 

Escluso dai «piani alti» 
delle decisioni politiche 
(come dice), Guglielmo 
Scartato nel segreto dell'ur
na ha depositato ieri mattina 
una delle 109 schede che 
hanno impedito al candida
to ufficiale della De, Cesare 
Mirabelli, di raggiungere il 
sospirato seggio della Con
sulta. Con testardaggine, da 
sei volte continua a deporre 
il nome del «suo» candidato, 
pur sapendo che non passe
rà, con animo sereno e con
vinto di far bene. 

Come mal ha votato con
tro? 

Sono allievo di Marcello Gal
lo, mi sono laureato con lui, 
sono stato suo assistente, lo 
stimo per lo spessore uma
no e la dimensione scientifi
ca e sono persuaso che sia il 
candidato più adatto a svol
gere una funzione di con
trollo costituzionale sulla 
difficile produzione legislati
va che ha accompagnato il 
nuovo rito penale e che af
fronterà l'emergenza crimi
nalità. 

È un'adesione molto per
sonale, allora... 

Sono convinto che molti di 

quei 108 che insieme a me 
hanno votato per Gallo sia
no senatori che lo hanno co
nosciuto personalmente 
(anche Marcello Gallo è se
natore, ndr) e ne hanno ap
prezzato il valore. 

Perché la De non ha tenu
to duro su un candidato 
cosi prestigioso? 

Non lo so, tanto più che 
Marcello Gallo è uno dei più 
grandi giuristi italiani, dal 
dopoguerra ha fondalo un 
filone interpretativo del si
stema penale, insomma è di 
quelli che segnano una cul
tura giuridica: se penso alla 
forza che tutto questo può 
rappresentare dentro la Cor
te Costituzionale, non capi
sco... 

Forse Gallo è «troppo» 
bravo? 

Non lo so, tra l'altro iojespri-
mo un giudizio su uri uòmo 
che conosco, non ho titoli 
per esprimere invece una 
valutazione sull'altro candi
dato, che non conosco. È 
probabile che anche Mira-
belli sia un candidato di tut
to rispetto, la sua storia per
sonale lo dimostra. Ma io 
non voto in base alla sugge
stione di un curriculum. 

Ha ricevuto pressioni dal
la De per cambiare U suo 
orientamento in vista del 
voto di Ieri o del successi
vi? 

No, no. Non ho ricevuto nes
suna sollecitazione né for
male né infonnale, eppure 
molti sanno che io ho con 
Gallo un antico rapporto di 
devozione. 

Ma come accade che can
didati che sembrano Inat
taccabili vengano cambia
ti? 

Non può fare a me, che non 
appartengo ai piani alti della 
politica domande che an
drebbero rivolte a chi ha 
passato la vita in quegli atti
ci... 

È pentito, voterà diversa
mente le prossime volte, 
adeguandosi all'Indica
zione del partito? 

Fino a quando Marcello Gal
lo sarà in lizza io continuerò 
a votare Marcello Gallo. 11 
mio, più che un ragiona
mento, è un sentimento. 

Non ce l'hanno fatta. Per la sesta volta il Parlamento 
non è riuscito ad eleggere nemmeno uno dei due giu
dici cosituzionali vacanti. Tanti i franchi tiratori de. 
Cossiga, con un messaggio alle Camere, minaccia lo 
scioglimento se non si riuscirà a garantire il funziona
mento dell'Alta Corte. Quercini: «Un segno di irrespon
sabilità, in queste condizioni non voteremo più candi
dati de». E Craxi: «Non c'era alcun patto con Andreotti». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Sesta «fumata ne
ra» da parte del Parlamento. Ie
ri mattina le Camere riunite in 
seduta comune non ce l'han
no fatta ad eleggere i due giu
dici che dovevano ricoprire i 
due seggi vacanti della Corte 
costituzionale. Il candidato de. 
Cesare Mirabelli, per 30 voti 
non ha raggiunto la maggio
ranza indispensabile per l'ele
zione. Per Mirabelli 6 la quinta 
bocciatura da parte delle Ca
mere. Ad opporglisi un altro 
de, il sen. Marcello Gallo. Al 
candidato socialista, alla pri
ma prova sono mancali 78 voti 
per raggiungere il quorum ne
cessario. E in serata il presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, ha inviato un 
messaggio alle Camere, nella 
solenne forma prevista dall'art. 
47 della Costituzione e quindi 
con la controfirma del presi
dente del Consiglio. Messaggio 
immediatamente letto alle ri
spettive assemblee da Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini. Ol
tre quattro cartelle per ricorda
re al Parlamento la delicatezza 
dell'organo costituzionale di 
cui sono chiamati a reintegrare 
i seggi vacanti: per suggerire 
interventi di ordine pratico per 
ovviare a lungaggini eccessive 
oltre che eventuali modifiche 
costituzionali; per dire se non 

fate il vostro dovere potrei an
che sciogliere le Camere. Du
rante la lettura del messsaggio 
la presidente lotti ha ricordato 
che il Parlamento è già ricon
vocato per giovedì 14 novem
bre per l'elezione dei due giu
dici costituzionali. 

Il MESSAGGIO. Cossiga sot
tolinea che già in altre «rare» 
occasioni l'assenza di un giu
dice si e protratta «lino al limite 
di un anno, ma giammai ad 
una assenza cosi lunga si è ac
compagnata anche un'ulterio
re vacanza». Denuncia, dun
que, la «grave alterazione del
l'equilibrio prescritto dalla Co
stituzione tra le componenti 
della Corte» determinata dalla 
mancata elezione dei due giu
dici. Un'alterazione tanto gra
ve da poter causare «l'impossi
bilità per la Corte di esercitare 
la sua funzione per difetto del 
numero minimo dei suoi com
ponenti». La Corte 6 composta 
di 15 membri, i relalon alle 
cause sono 14 (il presidente di 
norma non lo e), attualmente 
ridotti a 12. Per un qualsiasi ba
nale impedimento, aveva av
vertito il costituzionalista Vele-
rio Onida su // Sole 24 Ore, si 
potrebbe arrivare sotto il limite 
di 11 e dunque alla paralisi del 
supremo organo costituziona
le. Cossiga nel messaggio pas-

Cesare Mirabelli 

sa, poi, ad indicare alcune pro
cedure parlamentari per evita
re situazioni del genere: fissare 
sedute a breve scadenza (è 
questo il punto del messaggio 
in cui lotti ha ricordalo che tale 
misura e già stata adottata) o 
addirittura adottando «il siste
ma degli scrutini seguito per 
l'elezione del presidente della 
Repubblica». Elezione che av
viene «in un'unica seduta, di 
volta in volta temporaneamen
te sospesa, senza rinvìi». Sem
pre nel messaggio si indicano 
anche eventuali «vere e pro
prie modifiche costituzionali». 

Tra queste si ipolizza: un ab
bassamento del «quorum» ri
chiesto per le votazioni (at
tualmente è necessaria una 
maggioranza dei due terzi nei 
primi tre voti e successivamen
te dei tre quinti); oppure, se 
l'elezione da parte del Parla
mento non avviene entro un 
determinato tempo, di proce
dere alla nomina per coopta
zione da parte della stessa Cor
te. E alla fine del messaggio 
l'avvertimento al Parlamento: 
si completi la composizione 
della Corte senza ulteriori ritar
di. Un diverso esito farebbe ri
sorgere il problema del «pro
gressivo esurirsi della presente 
legislatura», della rispondenza 
delle Camere alle esigenze di 
rappresentatività e corretto 
funzionamento del sistema co-
stazionale e dunque il «risor
gere di cause ed occasioni di 
scioglimento anticipato». 

IL VOTO. Cesare Mirabelli 
(il candidato de in sostituzio
ne di Dell'Andro scomparso 
nell'ottobre scorso) alla sua 
quinta prova ha ieri ottenuto 
543 voti mentre il «quorum» ne
cessario era di 573 voli. Il can
didato socialista, Francesco 
Guizzi, (in sostituzione di Etto
re Gallo il cui mandato è sca
duto in luglio) che era alla sua 
prima prova e aveva ancora bi
sogno della maggioranza dei 
due terzi, ha avuto 559 voti 
mentre il «quorum» necessario 
era di 637. Nella votazione per 
l'elezione del sostituto di Del
l'Andro, cui era candidato Mi
rabelli, 109 voli sono andati al 
sen. Marcello Gallo, che anche 
nelle cinque precedenti vota
zioni aveva ottenuto numerosi 
consensi. Quindici sono andati 
al socialista Franco Piro e altri 
10 a Guizzi, le schede bianche 
sono state 104, le disperse 10 e 
le nulle 3. Nella votazione per 

l'elezione del sostituto di Etto
re Gallo, candidato Guizzi, 16 
voti sono andati a Marcello 
Gallo, 15 a Piro, 12 a Mirabelli. 
Le schede bianche sono state 
150. le disperse 40, le nulle 2. 
L'accordo politico Dc-Psi che 
si era registrato il giorno prece
dente al voto e servito dunque 
a chiarire che la De rinuncia a 
rivendicare anche il secondo 
candidato alla Corte e ricono
sce la designazione socialista. 
Ma non è servito e risanare il 
contrasto interno alla De, e a 
sanare tra i parlamentari scu-
docrociati il malumore verso il 
Psi, i cui componenti in seno 
alla Corte (dopo questo voto) 
raggiungerebbero la maggio
ranza relativa. A testimonianza 
della persistente contrapposi
zione intema alla De sono i 
consensi che il sen. Marcello 
Gallo continua a raccogliere; 
mentre indice del malumore 
verso il Psi sono le 150 asten
sioni nelle votazioni per Guiz
zi. Craxi ha ieri, inoltre, smenti
to un'intesa con Andreotti per 
«riequilibrare» la presenza de 
alla Corte dopo l'elezione di 
Vassalli. 

Il Pds ha annunciato che 
senza un «preventivo e pubbli
co chiarimento» non voterà più 
i candidati democristiani. Il vo
to di ieri, ha dichiarato Giulio 
Quercini, «è il segno del punto 
estremo di degrado di un siste
ma politico bloccato e sparti-
torio». Rammarico per quanto 
6 accaduto ieri e stato espresso 
da Tarcisio Gitti, vice presiden
te vicario del gruppo de. Anto
nio Cava, a sera, ha detto che il 
candidato resta Mirabelli e il 
segretario Forlani, conferman
do che «ipotesi alternative non 
ce ne sono», ha cosi commen
tato il messaggio di Cossiga: 
«Mi è sembrato una messaggio 
di esortazione». 

. ..,,,, Sarebbe consentito agli ex capi dello Stato di non iscriversi ai gruppi 

Al Senato è già pronto il correttivo 
che fera del presidente un «battitore lìbero» 
Circola già, nei gruppi parlamentari al Senato, la 
proposta di modifica del regolamento «suggerita» da 
Cossiga a Spadolini: si tratta di un articolo che esen
ta gli ex presidenti della Repubblica, una volta sena
tori a vita, dall'obbligo di iscriversi a uno dei gruppi. 
Una modifica ad hoc che permetterebbe al capo 
dello Stato di fare il battitore libero a Palazzo Mada
ma. Cauta la De, il Pri si dice «favorevole». 

••ROMA. Non 6 affatto cer
to che Francesco Cossiga rie
sca ad ottenere quella modi
fica del regolamento del Se
nato che gli consentirebbe, 
una volta abbandonato il 
Quirinale e divenuto senato
re di diritto a vita, di evitare 
l'obbligo d'iscrizione a uno 
dei gruppi di Palazzo Mada
ma: chiesta dal presidente al
lo stesso Spadolini, e ad al
cuni dei membri della giunta 
per il regolamento, la modifi
ca per ora circola solo sotto 
le vesti di una bozza informa
le, messa a punto dagli uffici 
del Senato. 

L'obiettivo di Cossiga è 
quello di non essere costret

to, una volta a Palazzo Mada
ma, a far parte del gruppo 
de: il presidente non vuole 
però nemmeno entrare nel 
gruppo misto, che è di com
posizione politica eteroge
nea. Da qui il «suggerimento» 
a Spadolini di integrare il re
golamento del Senato con 
un articolo che esenti gli ex 
presidenti della Repubblica 
dall'obbligo di appartenenza 
a un gruppo parlamentare. 

La questione non è affatto 
pacifica: l'altro giorno il se
natore Libero Gualtieri, del 
Pri, ha parlato di «incostitu
zionalità» del provvedimen
to. Perplesso era anche il 
presidente del gruppo de, Ni

cola Mancino. E il vice di 
Mancino, il sen. Francesco 
Mazzola, ieri ha invitato tutti 
a muoversi coi piedi di piom
bo: «La questione è nuova e 
va approfondita - ha detto -
anche perchè richiede valu
tazioni di ordine costituzio
nale, regolamentare e fun
zionale del Senato». Il riferi
mento alla Costituzione ri
guarda il terzo comma del-
Part.72, che parla delle com
missioni, anche quelle 
permanenti, come organismi 
composti «in modo da ri
specchiare la proporzione 
dei gruppi parlamentari». Se 
gli ex presidenti della Repub
blica venissero sottratti ai 
gruppi, in sostanza, il rischio 
sarebbe quello di una pur 
minima alterazione della 
proporzionalità fra le forze 
politiche. Ci sono poi altri 
problemi da risolvere, come 
quelli della partecipazione a 
commissioni bicamerali, del
le iscrizioni a parlare, delle 
dichiarazioni di voto». 

Nella bozza fatta circolare 
dagli uffici di Spadolini, si so
stiene in pratica che gli osta
coli - sia quelli di ordine co

stituzionale sia quelli regola
mentari - potrebbero essere 
superati attraverso la gestio
ne «super partes» del presi
dente del Senato. ««Sarà il 
presidente del Senato - sta 
scritto infatti nel documeno -
nella sua prudente valutazio
ne ad assegnare alle com
missioni permanenti gli ex 
presidenti della Repubblica, 
nel pieno rispetto del princi
pio di proporzionalità». E 
sempre il presidente «valute
rà e risolverà» le altre questio
ni. La «limitatissima deroga» 
suggerita al regolamento, in 
definitiva, servirebbe a rico
noscere ai presidenti della 
Repubblica, anche dopo la 
scadenza del mandato, «quel 
ruolo di indipendenza e pie
na autonomia che la Costitu
zione garantisce al capo del
lo Stato». 

In attesa che la giunta per 
il regolamento possa esami
nare formalmente la propo
sta, continua fra la presiden
za del Senato e i gruppi un 
fitto lavorio diplomatico. Ieri 
Spadolini si è incontrato con 
Forlani a Montecitorio, e non 
ha smentito che si sia parlato 

anche di questo: «Abbiamo 
affrontato tutti i principali te
mi politici e parlamentari», 
ha detto. Gli è arrivato anche 
l'appoggio del Pri, messo in 
forse da Gualtieri: una nota 
della «Voce repubblicana» 
considera «ovvie e valide» le 
ragioni della modifica, e assi
cura che l'Edera «sarebbe fa
vorevole». 

È contrario invece il sena
tore Gianfranco Pasquino, 
della Sinistra indipendente, 
che ha ricordato un suo dise
gno di legge costituzionale 
che vuol abolire la carica di 
senatore a vita per gli ex pre
sidenti della Repubblica: «Il 
ritomo alla vita privata - ha 
detto Pasquino - è la soluzio
ne migliore». Il federalista eu
ropeo Franco Corieone, 
chiede che la facoltà di non 
aderire a uno dei gruppi sia 
estesa a tutti i senatori a vita. 
Il sen. Luigi Granelli della si
nistra de, invece, non riesce a 
credere a «interferenze, non 
verificabili, di Cossiga per 
modificare il regolamento 
del Senato in contrasto con 
la stessa Costituzione». 
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"A 
l'UNITAN 

EGITTO 
e la crociera sul Nilo 

PARTENZA: 27 e 28 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 9 giorni (8 notti) 
ITINERARIO: Roma / Cairo - Aswan - Kom Ombo 

Edfu - Luxor - Cairo / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.930.000 

Escursione ad Abu Simbel: lire 175.000 
La quota comprende: volo a/r. la slstemailone In carnata doppia in albergo di cate
goria lusso. In cabina a due latti sulla motonave Nlle Smlle, la pensione completa, 
tutte le visite incluse, accompagnatore dall'Italia. 
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GIORDANIA 
itinerario archeologico 

PARTENZA: 29 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 7 giorni (6 notti) 
ITINERARIO: Roma / Amman - Jerasha - Ajlun - Mar Morto 
Pella - Monte Nebo - Madaba - Kerak 
Petra - Aqaba - Wadi Ram - Amman / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.910.000 
La quota comprende: volo air, la sistemazione In camere doppie in albergo di cate
goria lusso e prima categoria, H pernottamento garantito a Petra, la pensione com
pleta, tutte le visita Incluso; accompagnatore dall'Italia. 

SOVRANITÀ LIMITATA 
Storia dell'eversione atlantica in Italia 

Oggi alle ore 17 

presso il Circolo Culturale della Resistenza 
via Palestro, 6 - ANCONA 

CONFERENZA DIBATTITO 

Introduzione di S E R G I O FLAMIGNI 

Parteciperanno gli autori 

ANTONIO CIPRIANI e GIANNI CIPRIANI 
Giornalisti de l'Unità 

Bossi: 
«La Lega non teme 
lo sbarramento 
del5%» 

La Lega lombarda non teme la proposta dello shaira-
mento elettorale del 5"i. In un editoriali.' scritto por «I-a 
voce della Lega» il senatore Umberto Boss! (.nella foto) 
sostiene che la proposta di Craxi non passera, ma che. 
nel caso in cui fosse approvata, l'elettorato premiereb-
be comunque la Lega, facendole superare di gran lunga 
lo sbarramento. «Non siamo affatto preoccupati - affer
ma Bossi - tuttavia non possiamo sorvolare sulla gravità 
della proposta di Craxi, del responsabile d'uno dei 
maggiori partiti di governo». Secondo il senatore la pro
posta mira solo ad impedire alla l,cga di entrare nel Par
lamento che sarà eletto nel '92 

Per Granelli 
non sarebbero 
un trauma 
le dimissioni 
del Presidente 

Cossiga ha ipotizzato di 
dimettersi? E i commenti 
non sono mancati in casa 
De. Luigi Granelli, della si
nistra, prevede che nessun 
trauma sarebbe scatenato 
da una simile decisione. 
«Tutti sono utili - ha detto 

il senatore - nessuno e indispensabile». «Cossiga pone 
problemi concreti»,dice il direttore della «Discussione», 
Antonino Zaniboni. «Non credo però - precisa - che le 
forze politiche siano rimaste tutte inerti rispello all'esi
genza di riformare il sistema». E Francesco Mazzola, vi
cepresidente dei senatori De. sostiene di «non vedere le 
condizioni» e di «non capire le ragioni» di eventuali dim-
missioni dei Cossiga. Scettici infine Clemente Mastella e 
Giuseppe Gargani. 

Unaqiunta 
De, Psi e Psdi 
alla Provincia 
di Matera 

Una nuova giunta è stata 
eletta alla Provincia di Ma
tera: De, Psi e Psdi suben
trano al gruppoo formato 
da De. Psdi, Pri e Lista ver
de. L'accordo per il nuovo 

^mm^^^^^^mmmmm^^—m, governo è stato raggiunto 
dai tre partiti due mesi fa. 

Al momento del voto, per motivi procedurali, sono usci
te dall'aula le opposizioni e per lo stesso motivo si e di
messo il capogruppo della De Girolamo Mtizziotta. Il 
Pds aveva anche chiesto la riduzione degli assessori da 
6 a 4. Il Pri e la Lista verde ricorrerano per ottenere l'an
nullamento della delibera. In consiglio siedono 9 rap
presentanti della De. 6 del Pds, 
4 del Psi, 2 del Psdi, 1 rispettivamente del Pri, del Msi e 
della Lista verde. 

«Bertoldo» 
crìtica 
le querele Pds 
a «Panorama» 

Gli italiani «sono troppo 
inclini alla passionalità e 
alla faziosità e quindi non 
brillano in doti satiriche», 
scrive il corsivista del «Po
polo», il quotidiano demo-

m m « „ ^ ^ ^ ^ _ cristiano. Bertoldo critica 
le querele del Pds a «Pano

rama» per la vignetta di Forattini sulla copertina dell'ulti
mo numero del settimanalee aggiunge: «Non ci siamo 
mai sognati di negare il diritto di espressione o di reagi
re con querele nei confrointi di coloro che da mezzo se
colo dietro l'alibi della satira insultano, svillaneggiano, 
offendano la De e mettono alla gogna ogni giorno 
un'intera classe dirigente». Quindi, secondo il corsivista 
del «Popolo», la vignetta è in realtà «lieve» rispetto a 
quanto dalla stesso Forattini ha disegnato su Andreotti, 
Craxi e Spadolini. 

A Milano 
consigliere 
comunale de 
passa alla Rete 

Giovanni Colombo, consi
gliere comunale de, ha la
sciato ieri il gruppo per 
rappresentare ufficial
mente il movimento della 
Relè a Milano. Colombo è 

« _ i ^ m m m — stato uno dei fondatori del 
movimento ed è stato elet

to per la prima volta in consiglio comunale nel 1990. 
Colombo non costituirà un gruppo a parte, ma farà par
te di quello misto, a cui appartengono già coloro che 
hanno lasciato i partiti d'origine: Tomaso Staiti di Cud-
dia dal Msi,-e Piergianni Prosperini, che ha lasciato la 
Lega lombarda di Bossi per seguire Franco Castellazzi 
nella organizzazione della Lega federalista autonomi
sta. 

Magri chiede 
al Pds 
di «censurare» 
Eltsin 

L'on. Lucio Magri, presi
dente del gruppo parla
mentare Dp-comunisti, ha 
rilasciato ieri una dichia
razione sul provvedimen
to assunto da Eltsin nei 

_ „ „ . ^ ^ ^ ^ confonti del Pcus: «Ho ap
preso oggi dai giornali -

ha detto - che Eltsin ha "messo fuori legge ti Pcus". Poi
ché il Pcus si era già sciolto, il provvedimento con ogni 
evidenza è rivolto a mettere fuori legge chiunque, ma
gari in altri tempi perseguitato da Breznev, voglia conti
nuare a battersi per le idee comuniste ed organizzare 
un'opposizione al nuovo, arrogante e fallimentare pote
re nazionalista. Ho atteso di vedere sulle agenzie qual
che dichiarazione di coloro, Pds compreso, che con 
passione credono alla democrazia come valore univer
sale... Vorrei modestamente chiedere so quel valore 
universale deve intendersi, là o altrove, sospeso nei 
confronti di chi comunista vorrebbe, a suo modo, conti
nuare ad esserlo». 

GREGORIO PANE 

Cooperat iva soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 
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